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CON NOI IL CAMBIAMENTO È EVOLUZIONE

Garantiamo maggiore 
efficienza e produttività 

al minor costo per te 
e per l’ambiente

Analizziamo i flussi di lavoro 
e proponiamo le migliori soluzioni 

integrate per ottimizzare in efficienza 
e velocità la gestione documentale 

all’interno della tua azienda.

Fatturazione elettronica, archiviazione digitale e gestione documentale

SOLUZIONI DIGITALI E ARREDO PER IL TUO UFFICIO: CONSULENZA, FORNITURA E ASSISTENZA

info@villottionline.it
www.villottionline.it

Via G.B. Trener, 10/B - 38121 Trento - T. 0461 828250
Via Dallafior, 30 - 38023 Cles (TN) - T. 0463 625233

o f f i c e  g l o b a l  s o l u t i o n s
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Lavoro, un sistema tutto fa riformare. Peccato che la maggior parte dell’at-
tenzione - e delle polemiche - sia focalizzata solo sul tfr in busta paga o 
sull’abolizione dell’articolo 18 (per altro non inserito all’interno della legge di 
stabilità ma nel jobs act) perchè ci sono anche delle disposizioni  positive in 
questa legge di stabilità appena approvata dal Governo. 

Come rileva anche il presidente di Confesercenti nazionale, Marco Venturi, 
la legge ha introdotto un regime forfettario per le imprese con ricavi ridotti. 
Altrettanto positiva è la decontribuzione totale per i neo assunti per i primi 
tre anni, così come le misure che vanno a favorire  l’autoimprenditorialità, 
attraverso significative agevolazioni per i primi tre anni per le start up.

Rimangono però i “soliti” nodi. È necessario introdurre una omogeneità 
di trattamento tra tutte le imprese, piccole e grandi. Perchè queste ultime, 
complice anche la fiscalità europea, possono scegliere il regime tributario 
più conveniente nei Paesi Ue?

Nella liste della cose da fare ci chiediamo se non si poteva fare di più nel taglio della spesa pubblica che po-
teva determinare una migliore efficienza e non possiamo più accettare che si agisca disinvoltamente sull’Iva 
con previsioni di aumenti che andrebbero sicuramente a rallentare ulteriormente i consumi.

Gloria Bertagna Libera

Direttrice Confesercenti del Trentino
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La legge di Stabilità 
E il tfr in busta paga

l Consiglio dei ministri 
ha approvato la legge di 
stabilità:  36 miliardi di 

euro di manovra che saranno coperti 
grazie a 15 miliardi provenienti dalla 
revisione della spesa, 11,5 dall’au-
mento del deficit e 3,8 recuperati 
dalla lotta all’evasione. In particolare 
la legge prevede 18 miliardi in meno 
di tasse, facendo riferimento agli 
incentivi per chi vuole assumere la-
voratori a tempo indeterminato (per 
i primi tre anni non si pagheranno i 
contributi), all’ulteriore riduzione 
dell’IRAP dopo quella dell’anno scor-
so e alla conferma degli 80 euro in 
busta paga. La legge prevede anche 
bonus e sgravi per le ristrutturazioni 
edilizie, la stabilizzazione dei lavora-
tori precari della scuola e lo sblocco 
degli scatti di anzianità e carriera per 
le forze dell’ordine. Scatta anche l’o-
perazioneTfr. Col nuovo anno, se un 
lavoratore lo richiederà, i soldi de-
stinati ad essere accantonati per la 
liquidazione potranno finire in busta 

paga. Per le imprese l’operazione 
sarà a costo zero. Perché i fondi 
potranno essere garantiti dalle ban-
che, che a loro volta godranno della 
garanzia dell’Inps e dello Stato. Per 
questo scopo nella legge di stabilità 
il governo ha stanziato 100 milioni. 

I COSTI E LE GARANZIE 
Le risorse per «scongelare» il Tfr  
avranno la stessa remunerazione 
che oggi vengono garantite al Tfr in 
azienda, ovvero l’1,5% più lo 0,75% 
del tasso d’inflazione. Il meccani-
smo prevede che, di fronte alla ri-
chiesta del dipendente, l’impresa si 
faccia certificare dall’Inps il dirit to 
alla prestazione ed eroghi la cifra 
richiesta. Quindi con questa cer-
tificazione l’impresa, se lo riterrà 
opportuno, potrà chiedere ad una 
banca di erogare un prestito per un 
importo equivalente. Alla scadenza 
del finanziamento, in caso di man-
cata restituzione, la banca a sua 
volta si potrà rivolgere all’Inps per 

recuperare le spettanze. Sull’appo-
sito fondo di garanzia Inps ci sarà 
la controgaranzia dello Stato, mec-
canismo che consentirà alle banche 
di non avere problemi con le regole 
di Basilea. Il provvedimento prevede 
la messa a punto di un apposito de-
creto attuativo e la definizione di un 
successivo protocollo tra ministeri 
competenti e l’Abi, l’associazione 
bancaria italiana. 

SI PARTE NEL 2015
Il piano-Tfr partirà in via sperimenta-
le il 1 gennaio 2015 e terminerà il 30 
settembre del 2018, data che coinci-
de non casualmente con la scadenza 
del piano di finanziamento a tassi 
agevolatissimi (0,25%), il cosiddet-
to «Tltro», varato dalla Bce. Anche 
se gli accordi richiederanno qualche 
mese per la messa a punto è già 
stato deciso che gli effetti saranno 
retroattivi e decoreranno comunque 
dal primo gennaio 2015. 

A CHI CONVIENE
L’anticipo del Tfr sarà conveniente 

15mila euro mentre subiranno un ag-
-

sta soglia, con un aumento annuale 
di tasse che, per chi ha 90mila euro 
di reddito, arriva a 569 euro l’anno 
(1.895 euro in meno per il periodo 
marzo 2015-giugno 2018). Il calco-
lo arriva dalla Fondazione studi dei 
consulenti del lavoro. La bozza del 
documento prevede che l’importo del 
Tfr sarà sottoposto a tassazione or-
dinaria, e non separata come avviene 
ora. Restano esclusi dalla possibilità i 
lavoratori pubblici, i lavoratori dome-
stici e quelli del settore agricolo.  

PRIMO PIANO

Ecco cosa prevede la nuova manovra del Governo

I
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Paissan: “La manovra?
Una condanna per le Pmi”

l TFR in busta paga per i 
lavoratori del comparto pri-
vato ed in particolare per il 
mondo delle imprese? “Una 

vera e propria “condanna a morte” per 
molte imprese di piccole dimensioni, 
che non saranno in grado di sostene-

ennesima pressione ed imposizione”.
A criticare la manovra è Mauro Pais-
san, presidente di Confservizi Confe-
sercenti Trentino che prosegue: “Vivia-

nostra economia abbia mai vissuto ne-
gli ultimi 100 anni: le aziende chiudono, 
i lavoratori sono sempre più a rischio 
occupazione, le tensioni anche con il 
mondo del credito diventano sempre 
più evidenti.
Questa proposta del TFR da erogare 
in busta paga nasce con l’obiettivo di 
dare un impulso positivo all’economia 
e consumi, ritengo invece che in molti 
casi (credo la maggior parte nel caso 
della piccola impresa) porterebbe a 
un’ulteriore involuzione del sistema 
economico trentino (e anche naziona-
le). Di fronte infatti a questa ennesima 
imposizione, le imprese che sono già 
stremate verrebbero trascinate in ulte-

I
con l’essere obbligate a diminuire ulte-
riormente gli impegni in termini occu-
pazionali”.
Insomma per Paissan molte attività 
d’impresa saranno costrette a chiudere 
o a ridimensionare l’organico perché 
non più in grado di far fronte agli im-
pegni dal punto di vista della liquidità 

che nasce per immettere liquidità nelle 
buste paga dei lavoratori per dare im-
pulso ai consumi, porterebbe ad avere 
ancor meno impieghi (e quindi meno 
buste paga e retribuzioni per i lavora-
tori) ed ancor meno consumi (oltre ad 
inasprire ancor più il clima sociale, che 
è già qualitativamente ai minimi storici 
da 100 anni a questa parte).
Il presidente  di Confservizi Confeser-
centi teme che il TFR sarà un effetto 
boomerang, una  “condanna a morte” 
per le nostre imprese. “Non dimenti-
chiamoci - conclude - che la nostra 
economia si basa per lo più sul mondo 
della piccola impresa, che è sempre più 

questa non è decisamente la strada 
giusta”.

Il presidente di Conf.Servizi critica la disposizione contenuta nella Legge di Stabilità

Mauro Paissan,
presidente Conf.Servizi 
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Approvato il jobs act
E adesso cosa succede?

l Senato ha approvato la 
“legge delega sul lavoro”, 
chiamata “Jobs Act”. 

Il provvedimento su cui è stata chie-
-

del governo (che troverete in appro-
fondimento nelle pagine dell’inserto 
di questo mese) e che ora passerà 
in commissione alla Camera e poi in 
aula alla Camera.

il capitolo Articolo 18 (licenziamenti): 
la delega su questo punto resta vaga e 
il provvedimento sui casi di reintegro 
è rinviato ai decreti attuativi del Go-
verno. Un decreto delegato dovrebbe 
quindi eliminare il reintegro per i li-
cenziamenti economici lasciandolo 
solo per quelli discriminatori e in al-
cuni casi di licenziamento per motivi 
disciplinari.

COSA PREVEDE IL JOBS ACT
L’articolo 18 ha già subìto una so-
stanziale modifica nel 2012 con la 
riforma dell’allora ministro del Lavo-
ro Elsa Fornero.
Attualmente la normativa  indica quali 
sono i diritti e i limiti per chi viene li-
cenziato in modo illegittimo e decide 
di fare richiesta al giudice per otte-
nere indietro il suo impiego o es-
sere risarcito del danno subito. Per 
“illegit timità” di un licenziamento, lo 
Statuto dei Lavoratori fa riferimento 
alla discriminazione, alla mancanza 
di una giusta causa o a quella di un 
giustificato motivo. Da rilevare che 
lo Statuto dei lavoratori prevede che 
le tutele per i licenziamenti discrimi-
natori ed economici siano applicate 
solamente nelle aziende che hanno 

I

15 o più dipendenti (più di cinque nel 
caso di aziende agricole). 
Nel conteggio sono compresi i lavo-
ratori con un contratto di formazio-
ne, di lavoro a tempo indeterminato o 
parziale, mentre non vengono contati 
coniuge e parenti del datore entro il 
secondo grado. 
Quando nel 1990 venne introdotto 
questo parametro, i motivi erano due: 
dare una maggiore flessibilità alle im-
prese più piccole e tenere conto delle 
difficoltà oggettive che avrebbe avu-
to una piccola impresa nel far tornare 
in azienda un lavoratore con cui si 
era rotto il rapporto. 
Con la riforma Fornero del 2012 sono 

sia nella procedura che precedeva il 

licenziamento (riducendo i tempi per 
rivolgersi al giudice e introducendo 
una procedura di conciliazione), sia 

stesso (discriminatorio, disciplinare, 
economico).
La critica maggiore che, a suo tem-
po, si fece alla riforma Fornero è che 
riduceva e rendeva molto complicata 
l’applicabilità della tutela del reintegro 
nella maggior parte dei casi di licen-
ziamento che arrivavano in tribunale: 
quelli in cui le prove non sono univo-

da dimostrare come nei casi di di-
scriminazione spesso mascherati con 
motivazioni economiche e quelli in cui 
risulta fondamentale l’interpretazione 
del giudice. 
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Articolo 18
L’analisi di Confesercenti
Il Governo in merito all’abolizione dell’ar ticolo 18 è intenzionato 
a mantenere il reintegro nel posto di lavoro soltanto in caso di li-
cenziamento dovuto a motivi discriminatori o disciplinari. Quindi 
verrebbe meno il reintegro per i licenziamenti collegati a ragioni 
inerenti l’at tività produttiva (licenziamenti economici). 
La norma però continuerebbe a riguardare solo le imprese con 
più di 50 dipendenti. In merito Confesercenti osserva che se toc-
care l’ar ticolo 18 significa dare più flessibilità alle aziende con 
più di 15 dipendenti per aumentare i costi a chi ha meno di 15 
dipendenti, allora non va bene. Critico Massimiliano Peterlana, 
vicepresidente di Confesercenti del Trentino: “Tutta la questio-
ne dell’ar ticolo 18 mi sembra una scusa per non affrontare il 
vero problema: il costo del lavoro. Ci siamo messi a discutere su 
un argomento che ancora rimane nebuloso e che riguarda poco 
le Pmi. Tra l’alto, in un periodo di crisi come questo, in cui le 
aziende sono costrette a licenziare per i cali di fatturato, il tema 
dell’ar ticolo 18 non è affatto essenziale”.
Non solo. Nella nuova disposizione a fronte di una maggiore fles-
sibilità in uscita verrebbe introdotto il “contratto a tutele cre-
scenti” che andrebbe a prevedere la liberà di licenziamento a 
fronte del pagamento di una indennità crescente in base all’an-
zianità di servizio. Il punto nodale è proprio questo: per le PMI c’è 
il rischio che la flessibilità in uscita vada a costare più di quanto 

6 mensilità ). Analizzando il contratto di inserimento a tutela pro-
gressiva, poi, non appare chiaro come lo stesso possa essere in 
grado di rendere più fluido il mercato del lavoro senza impattare 
su apprendistato e senza determinare incrementi di costi. 
Il contratto a “tutele crescenti” prevede la libertà di licenziamen-
to a fronte del pagamento di una indennità crescente in base 
alla anzianità di servizio. Tutto questo, se applicato anche alle 
imprese con meno di 15 dipendenti, potrebbe portare ad un inac-
cettabile aggravio di costi per la maggior parte delle aziende as-
sociate. Per Luca Roman, presidente di Commercianti del Tren-
tino, l’ar ticolo 18 va abolito. Spiega Roman: “Con un congruo 
preavviso ma senza incentivi e senza reintegro, gli imprenditori 
devono avere la possibilità di lasciare a casa i propri dipendenti”. 
Roman sottolinea anche come i lavoratori siano un capitale stra-
ordinario per ogni azienda: “Ogni valido imprenditore sa perfetta-
mente quanto è importante mantenere efficiente la propria forza 
lavoro. E i bravi dipendenti non vengono licenziati a prescindere 
dall’ar ticolo 18”.

Massimiliano Peterlana,
vicepresidente Confesercenti 

del Trentino e presidente Fiepet

Luca Roman,
presidente Commercianti del Trentino
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Scarica l’APP
per iPad, iPad mini

e tablet Android.
Potrai così accedere

e visualizzare
gli incentivi

più adatti a te!

Provincia autonoma di Trento

“Incentivi PAT” è la nuova APP realizzata dall’Ufficio Stampa della Provincia

autonoma di Trento per far conoscere ai cittadini e alle imprese gli incentivi a

sostegno delle attività economiche messi a disposizione dai vari settori pubblici

della Provincia. “Incentivi PAT” ti darà modo di trovare in un unico luogo tutte le

informazioni con un semplice sistema di navigazione. Sono moltissimi gli incentivi
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Il programma
Il corso iniziale per amministratrice/ore di condominio inizierà il 15 
novembre  e terminerà il 19 marzo. Prevede 94 ore teorico - prati-
che suddivise in 9 moduli. Gli incontri si terranno giovedì sera (dalle 
19.30 alle 22.30) e il sabato mattina (dalle 9.00 alle 13.00) presso 
la sede di Confesercenti del Trentino a Trento, via Maccani 211. Gli 
argomenti che verranno trattati riguarderanno: la professione dell’am-
ministratore: compiti, poteri; la sicurezza degli edifici; spazi comuni, 
regolamenti condominiali, ripartizione dei costi, tabelle millesimali; 
i dirit ti reali; la normativa urbanistica, regolamenti edilizi, catasto e 
libro fondiario, le barriere architettoniche; La contabilità; i contratti; 
la comunicazione efficace, la risoluzione dei conflit ti; l’utilizzo de-
gli strumenti informatici. I corsisti che avranno frequentato almeno 
il 90% del monte ore dell’intero corso potranno accedere all’esame 
finale. Verrà rilasciato l’attestato al superamento dell’esame. Respon-
sabile scientifico: avv. Carlo Callin Tambosi.

Amministratore di condominio
A novembre torna il corso 

ormare dei veri professio-
nisti fornendo loro le cono-
scenze legislative, tecniche, 

amministrative e gestionali di base per 
l’esercizio della professione di ammini-
stratore di condomino. È questo l’obiet-
tivo del corso che partirà il prossimo 
15 novembre organizzato da ConfAico 
e Forimp. “Il corso- spiega Luca Fonta-
nari presidente di ConfAico  - è rivolto 
non solo a coloro che desiderano in-
traprendere la professione di ammini-
stratore di condominio, ma anche a chi 
deve intraprendere gli aggiornamenti. 
La Riforma del Condominio, infatti, ha 
previsto che può svolgere questo inca-
rico solo chi frequenta un corso di for-
mazione e chi poi segue i relativi corsi 
di aggiornamento “. Da evidenziare poi 
che il Decreto Ministeriale 13 Agosto 
2014 n°140, in vigore dallo scorso 9 

e requisiti dei formatori per la forma-
zione e i corsi ConfAico e Forimp ne 
rispecchiano tutti i requisiti. Per infor-
mazioni potete contattare la segreteria 
Forimp presso la sede di Confesercenti 
tel. 0461/434200 o scrivere una mail a: 
segreteria_forimp@tnconfesercenti.it

F

Luca Fontanari,
presidente Conf.Aico

CONFAICO



MOVE&PAY BUSINESS.
IL MOBILE POS PER ACCETTARE PAGAMENTI IN MOBILITÀ.

Move&Pay Business è un nuovo tipo di mobile Pos che si collega direttamente tramite bluetooth a 
uno smartphone o un tablet, per accettare pagamenti con le carte. È piccolo, portatile e a canone 

contenuto, facilmente attivabile tramite una App gratuita. Una grande novità per il tuo business.

OVUNQUE VADA
IL TUO BUSINESS,
MOVE&PAY
VIENE CON TE.

ai Fogli Informativi sul sito www.monetaonline.it, presso le Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo Intesa 

www.btbonline.it/piccole-imprese

Banca del gruppo 
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Rete carburanti: 
accelerare sugli accordi

i è riunita nei giorni scor-
si a Roma la Giunta Na-
zionale Faib per discutere 

dell’aggiornamento del quadro delle 
relazioni industriali su rete ordinaria 
e autostradale. Diversi i temi sul ta-
volo che verranno affrontati da qui 
al 2015: l’applicazione dell’accordo 
Esso; nuove iniziative sulla moneta 
elet tronica; decisioni in materia di 
ristrutturazione e razionalizzazione 
della rete, sulla viabilità ordinaria e 
autostradale;  azioni da intrapren-
dere verso il Governo. Il confronto è 
partito dalla relazione del presidente 
Landi che ha posto particolare im-
portanza all’aggiornamento dello 
stato delle trat tative portate avanti 
dai vari Comitati di Colore.

LE COMPAGNIE PETROLIFERE
Landi si è soffermato sul negoziato 
aperto con quelle compagnie petro-
lifere con le quali è stato possibile 
riaprire il dialogo mirato al rinnovo 
degli accordi economico normativi. 
Landi, entrando nel dettaglio, ha 
espresso un moderato ottimismo, 
auspicando di poter presto chiudere 
due importanti accordi con Eni e To-
tal-Erg. Tavoli ai quali si stanno re-
gistrando significativi cambi di rotta 
e strategie che vanno nella direzio-
ne di una maggiore valorizzazione 
del ruolo del gestore a garanzia del 
maggior servizio che i consumatori 
italiani chiedono, così come ricono-
sciuto anche in Esso, azienda con la 
quale è stato chiuso recentemente 
un accordo giudicato positivo, per i 
gestori e per tutto il comparto. 
Intorno a questi istituti è intenzio-
ne di Faib accelerare il confronto, 
come è stato fatto al Tavolo Esso. 

S
Con quest’ultima Compagnia è stata 
registrata l’esigenza di richiedere un 

la corretta applicazione del nuovo ac-

oltre promuovere Tavoli tecnici per tutte 
le altre questioni aperte. 
Il Presidente Faib ha poi duramente 
condannato l’atteggiamento di alcune 
petrolifere che si stanno sottraendo 
al confronto e/o stanno attuando tec-
niche dilatorie. Il Presidente  ha dato 

predisposizione di un ricorso, da con-
dividere con le altre Associazioni, per 
condotta antisindacale verso Tamoil, 
che si sottrae ad ogni obbligo normati-
vo a negoziare ed alla quale è già stato 

Per Faib si preannuncia un inverno caldo: sul tavolo ci sono molti nodi da risolvere

-
ma dei presidenti delle tre associazioni. 
Verso questa Compagnia, i cui accordi 
sono scaduti da anni, saranno decise 
ulteriori azioni a livello individuale da 
parte dei gestori a marchio, con la di-

Nazionale e territoriale. 
La Giunta ha anche espresso preoc-
cupazione verso il comportamento 
assunto dalla Q8 dopo il via libera 
dell’Antitrust al processo di acquisi-
zione di Shell. Stesso discorso per 
Api-Ip che dopo vari solleciti conti-
nua a dilatare i tempi per dare rispo-
ste concrete ai propri gestori conti-
nuando ad operare fuori dal quadro 
normativo di riferimento.

FAIB



Formazione e territorio

ACCADEMIA D’IMPRESA

www.accademiadimpresa.it

Cultura della formazione

L’attività di Accademia d’Impresa si propone 

di favorire la creazione di una cultura 

della formazione quale strumento per una 

l’aggiornamento degli operatori nel campo 

della promozione del territorio, delle produzioni 

locali, dell’ospitalità e dell’innovazione 

d’impresa in molteplici aree di intervento.

Via Asiago, 2 - 38123 Trento

Tel. 0461.382382 - Fax 0461.921186

info@accademiadimpresa.it

Foto: Trentino Sviluppo – Divisione turismo
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Jobs Act, il testo del decreto

Il Senato ha approvato con 165 voti favorevoli, 111 contrari e due astenuti la “legge delega 

sul lavoro”, il progetto di legge sui temi del lavoro chiamato “Jobs Act”. Il  testo non è quello 

approvato lo scorso 18 settembre in commissione Lavoro del Senato, ma contiene un nuovo 

anche alla Camera.

contratto a tempo indeterminato come forma “privilegiata” di contratto 

di lavoro rendendolo “più conveniente” rispetto agli altri tipi di contratto in termini di “oneri 

diretti e indiretti”. Sul versante dello sfoltimento delle tipologie contrattuali, si prevedono “in

revisione delle mansioni del lavoratore

ricorso ai voucher “nei diversi settori produttivi” viene esteso ma torna il tetto dei 5mila 

il limite del reddito annuo del lavoratore legato ai buoni lavoro.

lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro 

1.

salariale e di favorire il coinvolgimento attivo di quanti siano espulsi dal mercato del lavoro 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle 



III

2. 

disciplina relativa ai trattamenti ordinari e ai trattamenti brevi, rapportando la durata dei trat
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IV

3.

vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

4.



V

o disoccupata e misure volte al suo inserimento nel tessuto produttivo, anche attraverso la 

altri operatori accreditati, con obbligo di presa in carico, e la previsione di adeguati strumenti 

del soggetto che cerca lavoro, in quanto mai occupato, espulso dal mercato del lavoro o 

di strumenti atti a favorire il conferimento al si

di lavoro vacanti.

5. Allo scopo di conseguire obiettivi di 

delle procedure di 

e gestione dei rapporti di lavoro 

nonché in materia di igiene e si

è delegato ad adottare, entro 

sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, 

su proposta del Ministro del la

voro e delle politiche sociali, di 
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VI

(segue a pagina XI)

e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese.

6.

consentano di svolgere esclusivamente in via telematica tutti gli adempimenti di carattere 

7.

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigo

re della presente legge, uno o più decreti legislativi, di cui uno recante un testo organico 

lavoro rendendolo più conveniente rispetto agli altri tipi di contratto in termini di oneri diretti e 



Con la nostra soluzione per i pagamenti in mobilità, 
il POS ti segue ovunque.

Scopri la soluzione per tutti i professionisti che lavorano al di fuori 
del punto vendita o del proprio studio. Ti basta scaricare l'APP e 
collegare il tuo smartphone o tablet al POS via Bluetooth. Potrai 
ricevere in mobilità i pagamenti effettuati con qualsiasi carta.

www.casserurali.it







Con C.A.T. Trentino Servizio,
voi siete più agili e la vostra impresa
più libera per crescere.

CAT
TRENTINO

Centro di assistenza tecnica
(autorizzata ai sensi L.P. 8 maggio 2000 n.4, art.26)

C.A.T. Trentino s.r.l. - 38121 Trento, Via Maccani, 211 - Tel. 0461 43.42.00 - Fax 0461 43.42.43 - e-mail: confesercenti@rezia.it

www.tnconfesercenti.it

contabilità e consulenza finanziaria
paghe e consulenza del lavoro
assistenza amministrativa
assistenza adempimenti obbligatori
consulenza gestionale

38068 Rovereto, Piazza A. Leoni,22 - Tel. 0464 420505 - Fax 0464 400457 - e-mail: rovereto@rezia.it
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(segue da pagina VI)

8.

data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la revisione e 

di vita e di lavoro.

9.

e che si trovino al di sotto di una determinata soglia di reddito individuale complessivo, e ar
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XII

datore di lavoro di tutti o parte dei giorni di riposo aggiuntivi spettanti in base al contratto col

tempi di vita e di lavoro.

10.

11.

sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano 

espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commissioni competenti 

12.

13.

14.
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Divieto di vendita ai minori di sigarette 
elettroniche con presenza di nicotina

Il Ministero della Salute ha confermato il divieto di vendita ai minori di sigarette elettroni

IL MINISTRO DELLA SALUTE 

le quali, in particolare, che venga mantenuto il divieto di vendita ai minori di anni 18 di 

divieto di 
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tabacco nella materia in questione, tra le quali, al punto 51, il divieto di vendita ai minori 

con cui viene sancito il divieto della vendita ai minori di anni diciotto di sigarette elet

Articolo 1 

1.

2.

Articolo 2 

1.

liana. 

2. Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giuri

italiana. 
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FOR. IMP S.r.l. propone a tutte le imprese il calendario dei corsi di formazione previsti dalla nor-
mativa vigente e corsi per accrescere la propria professionalità. Invitiamo gli interessati a partecipare 
attivamente alla progettazione dei corsi, facendo pervenire richieste ed esigenze specifiche.

Salute e sicurezza 

DATA ORARIO SEDE

CORSO BASE PER TITOLARI O RESPONSABILI AZIENDALI, PER PERSONALE DI CUCINA (8 ORE)

HACCP

17/11/2014 13.30 - 17.30 Trento, Via E. Maccani 211
24/11/2014 13.30 - 17.30 Trento, Via E. Maccani 211

DATA ORARIO SEDE

CORSO BASE PER PERSONALE DI SALA E BAR (4 ORE)

17/11/2014 13.30 - 17.30 Trento, Via E. Maccani 211

È consigliato aggiornare il corso di HACCP indicativamente ogni 5 anni

DATA ORARIO SEDE

CORSO AGGIORNAMENTO HACCP (4 ORE)

24/11/2014 13.30 -17.30 Trento, Via E. Maccani 211

DATA ORARIO SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO MEDIO (8 ORE)

02/12/2014 8.00 - 13.00 Trento, Via E. Maccani 211
05/12/2014 10.00 - 13.00 Trento, Via E. Maccani 211

CORSO ANTINCENDIO

Con la Circolare nr 12653 del 23/02/2011, il Ministero degli Interni Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 

DATA ORARIO SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO BASSO (4 ORE)

01/12/2014 9.00 - 13.00 Trento, Via E. Maccani 211
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Entro il 17 novembre 2014
 Versamento ritenute alla fonte

su redditi assimilati a quelli di 

lavoro dipendente corrisposti 

nel mese precedente per tutti i 

sostituti d’imposta

 Versamento dei contributi 

INPS dovuti sulle retribuzioni 

dei dipendenti di competenza 

del mese precedente da parte 

dei datori di lavoro

versare il contributo INPS - 

Gestione separata lavoratori 

autonomi - sui compensi cor-

risposti nel mese precedente 

ai soggetti tenuti all’iscrizione 

nell’apposita gestione separa-

ta INPS di cui alla L. 335/95 

-

zione devono versare i contri-

buti INPS 

in partecipazione - sugli utili 

corrisposti nel mese prece-

dente agli associati in parte-

cipazione tenuti all’iscrizione 

nell’apposita gestione sepa-

rata INPS di cui all’articolo 43 

L. 326/2003

 Versamento ritenute alla fon-

te su redditi di lavoro dipen-

dente ed assimilati corrisposti 

nel mese precedente per i so-

stituti d’imposta

 Versamento ritenute alla fonte 

su redditi di lavoro autonomo 

corrisposti nel mese preceden-

te per i sostituti d’imposta

 Versamento del premio Inail 

relativo al quarto acconto 2014, 

risultante da autoliquidazione 

per i datori di lavoro tenuti al 

versamento Inail

 Versamento Iva mensile rife-

rita al mese di ottobre e trime-

strale riferita al terzo trimestre 

2014

 Contributi Inps gestione com-

mercianti e artigiani terza rata 

2014

Versamento rata relativa a im-

poste a saldo 2013 e/o acconto 

2014

Entro il 20 novembre 2014
contributi Enasar-

co riferiti al terzo trimestre 2014

Entro il 1 dicembre 2014
secondo acconto 

imposte anno 2014

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO (4 ORE)È obbligatorio aggiornare il corso di pronto soccorso ogni 3 anni

Per informazioni ed iscrizioni: referenti area formazione: Sara Borrelli - Rossana Roner

tel. 0461/43.42.00 - fax 0461/43.42.43 - e mail: segreteria_forimp@tnconfesercenti.it

DATA ORARIO SEDE

27/11/2014 9.00 - 13.00 Trento, Via E. Maccani 211

DATA ORARIO SEDE

10/11/2014 9.00 - 13.00 / 13.30 - 17.30 Trento, Via E. Maccani 211 
13/11/2014 9.00 - 13.00 Trento, Via E. Maccani 211

CORSO PRONTO SOCCORSO

DATA ORARIO SEDE

AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO MEDIO RISCHIO (2 ORE TEORIA + 3 PRATICA)

05/12/2014 8.00 - 13.00 Trento, Via E. Maccani 211

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO (4 ORE)

CORSO BASE PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO GRUPPO B e C (12 ORE) 
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LA MONETA ELETTRONICA
Sulla moneta elettronica si è registrata 
una forte richiesta dei membri di Giun-
ta a mettere in campo una iniziativa 
forte di protesta, a livello nazionale. 
Gli intervenuti hanno nuovamente 
segnalato come la situazione diventi 
ogni giorno più insostenibile e che, 
dopo l’introduzione dell’obbligo di 
accettare i pagamenti con le carte 
di debito, le commissioni a favore 
del sistema bancario e dei circuiti 
di gestione delle carte sono lievi-
tate in modo sproporzionato. Sulle 
iniziative da intraprendere è stato 
dato mandato al Presidente di condi-
videre con Fegica e Figisc una forte 
protesta che coinvolga i cit tadini e le 
Istituzioni, a partire dalle rappresen-
tanze dei consumatori per arrivare ai 
Parlamentari che si sono resi dispo-
nibili, con interrogazioni ed emen-
damenti presentati, ad affrontare 
questa distorsione e ostacolo alla 
concorrenza che il sistema bancario 
italiano sta imponendo sia ai gesto-
ri che ai clienti che usufruiscono di 
questo strumento di pagamento. E’ 
stato deliberato di mettere allo stu-
dio un ricorso alla Commissione Eu-
ropea, intanto per l’armonizzazione 
delle Commissioni così come defini-
te a livello comunitario. 

LA RETE STRADALE E AUTOSTRADALE
Sulle Autostrade la panoramica delle 
relazioni industriali ha evidenziato 
una duplice difficoltà che discende 
dalla crisi at tuale del modello auto-

strade: sul segmento si segnala un 
impressionante calo di erogati (perdi-
te per oltre il 50% negli ultimi 10 anni, 
a cui non corrisponde un identico 
andamento del traffico e dei pedaggi) 
e una persistente conflit tualità tra ge-
stori, Compagnie e Concessionarie. 
Su questo segmento è stato sottoli-
neato che la mancanza di rinnovo de-
gli accordi porterà ad ulteriori disagi 
con conseguente difficoltà ad assicu-
rare sulle tratte il pubblico servizio di 
rifornimento, che invece è richiesto 
per Legge così come pure gli stan-
dard di servizio per qualificare la rete 
autostradale. Sul segmento occorre 
mettere le mani nella definizione del 
nuovo atto di indirizzo, facendo meno 
regali e restituendo più competitività 
agli operatori che garantiscono i ser-
vizi oil. 
La Giunta ha esaminato anche la nuo-
va formulazione e l’iter parlamentare 
che sta portando alla cosiddetta libe-
ralizzazione dei ghost. Grossa pre-
occupazione è stata espressa dagli 
intervenuti sulla normativa che il Par-
lamento sta approvando in riferimen-
to ai centri abitati dopo la paventata 
minaccia dell’Europa di aprire una 
procedura di infrazione. Su questo 
punto l’Ufficio Legislativo confede-
rale ha fatto una disamina puntuale 
del testo in fase di approvazione, ri-
scontrando una normativa confusa e 
contraddittoria, con un articolato che 
sembra prestarsi a diverse letture. 
Dal punto di vista politico è qualifi-
cabile come uno schiaffo al Governo 

italiano, ancora una volta soccom-
bente rispetto all’Europa ed incapa-
ce di far valere la propria autonoma 
sovranità ad autogovernarsi e deter-
minare il proprio sviluppo in armonia 
con il proprio territorio e la propria 
storia. 
Non c’entra nulla la concorrenza, 
considerato che in Italia vi sono più 
impianti che in qualsiasi altro Pa-
ese europeo e non c’entrano nulla i 
presunti ostacoli, considerato che 
questo settore nonostante la crisi 
continua a vedere il nascere di nuovi 
impianti. 
La norma che si vuol far passare sarà 
un vero ed obiettivo ostacolo alla ri-
strutturazione e modernizzazione 
della rete, a favore del parassitismo 
che si annida nel settore e che mira a 
trasformare impianti incompatibili o 
anti economici in impianti ghost. 
Sull’argomento, centrale per il futuro 
della rete, sia per quanto riguarda il 
processo di ristrutturazione e razio-
nalizzazione sia per l’innovazione 
dell’offerta, sarà promossa una ulte-
riore giornata di riflessione, da con-
dividere con gli altri attori del settore, 
sia per quello che concerne i profili 
puramente giuridici sia per gli effetti 
dirompenti sul mercato. 
In questo senso la riunione di Giunta 
è terminata con l’invito forte a rilan-
ciare, con tutta la filiera, il progetto 
di razionalizzazione della rete, incal-
zando il Governo ad intervenire, sen-
za più rinvii, per decidere la chiusura 
degli impianti incompatibili. 

FAIB



PER SOCI ASSICURATI 
NUOVI E STORICI

Sottoscrivi una polizza Rami Danni della 
durata da 1 a 5 anni (esclusa RC Auto) e 6 
mesi di protezione te li regala ITAS! 18 mesi 
di copertura al prezzo di 12!
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Fiera di Santa Caterina
Grande festa a Rovereto

di tutto il Trentino, la Fiera di 
Santa Caterina, organizzata 

da Confesercenti del Trentino, si terrà a 
Rovereto da martedì 18 a domenica 23 
novembre. Una kermesse importantissi-
ma per tutto il centro storico della città 
della Quercia e in particolare per il borgo 
di Santa Caterina con i negozi aperti anche 
domenica, centinaia di bancarelle degli 
ambulanti, artigiani hobbisti ed esposizio-

cittadina, animazioni per bambini e cal-
darroste per tutti. All’insegna del gusto 
i piatti della cucina casalinga trentina
proposti presso i locali della Parrocchia di 
S. Caterina.
“La Fiera di Santa Caterina- sottolinea 
Riccardo Angheben presidente della 
sezione di Rovereto di Confesercenti-
rappresenta la nostra storia e mantiene 
quell’atmosfera di grande condivisione 
che si respira nel periodo che precede il 

Natale. Questo spirito è quello che voglia-
mo tenere vivo. 
Quella di Santa Caterina d’Alessandria è 
una delle Fiere più antiche del Trentino, 
tanto che la sua storia si perde nella me-
moria dei roveretani. “Impossibile risalire 
alla sua data d’inizio- dice Grazia Piffer, 
coordinatrice della sezione di Rovereto 
di Confesercenti del Trentino -. Prima 
della guerra era una giornata nella quale 
artigiani e contadini scendevano dalle valli 

ne fece perdere le tracce. È stata Con-
fesercenti nel corso degli anni a dare 
linfa vitale a questa manifestazione, a 
portarla a testimonianza delle tradizioni 
e delle memoria del territorio roveretano 
e trentino”. 
Una felice intuizione che unita alla con-
servazione della schietta semplicità delle 
tradizionali feste popolari ne hanno fatto 
un piccolo evento, un importante appun-
tamento commerciale per Rovereto, per i 

suoi operatori e per le migliaia di persone 
che per l’occasione invadono la città di 
Rovereto. Ben 40 mila ogni anno.

“La Fiera di Santa Caterina- prosegue 
Angheben - rappresenta un momento 
di ritrovo, di coesione sociale, con ne-
gozi aperti, bancarelle, ma anche ap-
puntamenti, mostre e  spettacoli.  Con 
questa festa Confesercenti dimostra la 
volontà di portare avanti la valorizzazione 
del commercio declinato anche nell’arte 
e nella cultura, grazie alla sinergia con 
l’amministrazione locale e con gli ope-
ratori economici e istituzionali. ”. An-
che quest’anno la manifestazione sarà 
costellata da numerosi appuntamenti, 
iniziative ed eventi per tutti i gusti e tut-
te le età.  Domenica 23 novembre, in 
particolare, negozi aperti tutto il gior-
no, bancarelle degli ambulanti e degli 
hobbisti, esposizioni varie, animazioni 
e giochi per bambini.

Riccardo Angheben,
coordinatore Confesercenti Rovereto

Riccardo Angheben: “Una manifestazione che rappresenta la nostra storia. 
Così Confesercenti porta avanti la valorizzazione del commercio”

T

ROVERETO
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Presidenza del Consiglio
della Provincia Autonoma di Trento

Palazzo Trentini

24.10 2014

09.01 2015

da lunedì a venerdì 

10.00-18.00

sabato 10.00-12.00

chiuso nei giorni festivi



Il colosso Ikea in Trentino
Il via libera della Provincia
Luca Roman: “Non è possibile che artigiani e commercianti debbano lottare da soli e ai 
grandi gruppi venga spianata la strada”

l caso ha fatto molto di-
scutere: la Giunta provin-
ciale stavolta ha aperto ad 

un possibile insediamento di Ikea in 
Trentino. Se ne parla già da diversi 
anni. Il colosso svedese infatti vo-
rebbe mettere le mani sull’alto Nor-
dest e starebbe valutando location 
come Verona, Trento e Bolzano.
Negli anni precedenti il fronte trenti-
no era stato piuttosto compatto nel 
dire nò all’insediamento che met-
terebbe a rischio tutto il comparto 
dell’arredamento. 
Invece, oggi, il vicepresidente della 
Provincia e assessore al Commercio  
Alessandro Olivi si è dimostrato pos-
sibilista ad un possibile insediamento 
di Ikea sul nostro territorio. 
Luca Roman, presidente dei Commer-
cianti del Trentino di Confesercenti, 
ha però alzato il cartellino rosso nei 
confronti dell’assessore. “Stiamo 
assistendo all’ennesima operazione 

immobiliarista della Provincia- dice 
Roman -. 
Se la giunta intende dare il via libe-
ra a Ikea per un  insediamento nel 
nostro territorio, non vedo motivo 
di doverle regalare uno dei capan-
noni di Trentino Sviluppo (o altro 
ente provinciale) pagato  e costruito 
con i soldi dei trentini. Siamo assi-
stendo ad  un continuo acquisto di 
locali industriali o commerciali che 
poi la Provincia si vede costretta a 
dover rimettere sul mercato a prezzi 
stracciati se non addirittura regalati”. 
Per Roman, poi, Ikea non rappresen-
terebbe neanche un possibile svilup-
po di indotto per il Trentino. “Non 
venitemi a dire- continua Roman 
- che chi va da Ikea, posizionata in 
genere in zona industriale o all’usci-
ta dell’autostrada, poi va a visitare il 
territorio o spende”.  

Luca Roman,
presidente Commercianti del Trentino

21COMMERCIANTI 
DEL TRENTINO

E ancora: “Se l’assessore ritiene 
che il grande magazzino faccia par-
te di un processo economico inar-
restabile, che noi comunque non 
condividiamo, almeno che si preoc-
cupi di non far perdere di identità 
al nostro territorio. Servono investi-
menti per garantire autenticità  e per 
sostenere il nostro artigianato locale. 
Non è possibile che un qualsiasi ar-
tigiano o commerciante debba con-
tinuare a lottare da solo e i grandi 
gruppi si vedono spianata la strada. 
Per noi questo è l’ennesimo schiaf-
fo morale”. Ikea con un comunica-
to ufficiale ha risposto che non è, 
per il momento, intenzionata ad 
aprire nuovi stabilimenti, ma pare 
che Verona stia continuando a fare 
pressing affinchè il colosso dell’ar-
redamento low cost apra, abnche in 
futuro, sul suo territorio.  

MERCATI A CADENZA ANNUALE 
mese di novembre

02 DOMENICA Storo FIERA DEI SANTI
02 DOMENICA Moena FIERA DEL 2 NOVEMBRE
02 DOMENICA S.Lorenzo in Banale FIERA DI NOVEMBRE
08 SABATO Ala FIERA DI S. MARTINO
09 DOMENICA Terzolas FERATA
11 MARTEDÌ Stenico FIERA DI S. MARTINO
16 DOMENICA Cles FIERA DI S. VIGILIO
23 DOMENICA Roverè della Luna FIERA DI S. CATERINA
23 DOMENICA Rovereto FIERA DI S. CATERINA
25 MARTEDÌ Condino FIERA DEL 25 NOVEMBRE
30 DOMENICA Riva del Garda FIERA DI S. ANDREASANTI

I
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isogna assolutamente evi-
tare nuovi aumenti dell’Iva: 
i consumi sono al palo e 

il solo annuncio di  un ulteriore in-
cremento dell’imposta porterebbe 
inevitabilmente a deprimerli ancor di 
più e ad accelerare  le chiusure del-
le imprese che fanno riferimento al 
mercato interno”. 
Così Confesercenti sull’incremento 
delle aliquote IVA e delle imposte 
indirette ipotizzato dalla clausola di 
salvaguardia del DEF. “
Il ritocco verso l’alto dell’Iva è un 
metodo brevettato per raddoppiare 
le chiusure di imprese nel commer-
cio e nel turismo, già oltre quota 
50mila nei primi 8 mesi del 2014, 
con i conseguenti devastanti  effet-
ti su occupazione e Pil. Una scelta 

“B
assolutamente insostenibile soprat-
tutto se l’IVA fosse la voce principale 
dalla quale ricavare  i 12,6 miliardi 
ipotizzati dalla clausola. Ricordiamo 
che se si spostassero al 10% i beni 
dell’aliquota Iva al 4% si otterrebbe-
ro risorse per poco più di 5 miliardi, 
neanche la metà del gettito atteso”. 
“Non è questa la strada da seguire, 
bisogna smettere di usare la leva 
fiscale per aumentare il carico su 
famiglie ed imprese. Saremo intran-
sigenti nel denunciare i danni enormi 
che una tale mossa provocherebbe 
al sistema economico ed ai redditi 
delle famiglie. È ora di voltare pa-
gina: lo Stato deve diventare più 
snello e meno costoso. Le risorse 
per la crescita e per la riduzione del-
la pressione fiscale vanno trovate 

No all’Iva al 4%
Torna l’incubo dei rincari

nella spending review, che sembra 
invece essere passata in secondo 
piano. Non vogliamo credere che 
non esistano più sprechi da tagliare 
immediatamente ed inefficienze da 
correggere”.
“Siamo invece favorevoli, da sem-
pre, all’ipotesi di eliminazione dello 
scontrino fiscale che, secondo an-
ticipazioni sarebbe finalmente allo 
studio da parte del Governo: lo scon-
trino è infatti uno strumento che è 
sempre più obsoleto e i cui costi di 
conservazione pesano sugli eser-
centi. Anche in questo caso, però, 
bisogna trovare soluzioni che evitino 
di scaricare ancora una volta  il co-
sto di ‘modernizzazionÈ dei sistemi 
di pagamento, moneta elettronica 
inclusa, su imprese e consumatori”.

In Fiera a Trento
Idee casa unica
Torna dal 7 al 9 novembre Idee Casa Unica, la più consolidata manifestazione espositiva provinciale dedicata alla 
casa. L’evento, organizzato da Keeptop Fiere, porta nel salone espositivo del capoluogo, in via Briamasco 2, oltre 
100 espositori rappresentativi di oltre duecento marchi nazionali ed esteri. Si tratta di realtà in prevalenza trentine e 
altoatesine, ma anche provenienti da fuori regione; sono imprese artigianali, commerciali e dei servizi che propon-

in termini costruttivi.  “L’edizione di quest’anno- dice la direttrice di Confesercenti Gloria Bertagna - sono convinta 
si confermerà come un appuntamento da non perdere grazie anche alla qualità della selezione degli espositori. Ri-
cordo a tal proposito che a partecipare saranno le imprese artigianali, commerciali e dei servizi del nostro territorio, 

metri quadrati di esposizione ci sarà spazio per i più svariati comparti merceologici, tutti attinenti alla dimensione 
dell’abitazione. Tra i settori rappresentati i mobili e i complementi d’arredo, l’illuminazione, i sistemi di riscalda-
mento, l’arredo bagno, le piastrelle, scale e parapetti, la sicurezza e la domotica, le energie rinnovabili con pannelli 

come ormai è consuetudine, i prodotti dell’artigianato locale nel comparto dei complementi d’arredo, ma anche dei 
sistemi costruttivi. 

Confesercenti: “Basta stangate su imprese e consumatori”

COMMERCIO
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Credit crunch: in tre anni 
persi 103 miliardi di euro

l credit crunch è tutt’altro 
che terminato. Ad agosto lo 
stock di prestiti alle impre-

se -comprensivi delle sofferenze- si è 
fermato a quota 913 miliardi: ben 103 
miliardi di euro di prestiti in meno ri-
spetto al novembre 2011, con un crollo 
complessivo del 10,2%”. A lanciare l’al-
larme è Massimo Vivoli, vice presidente 
vicario di Confesercenti e presidente di 

Bce negli ultimi mesi -spiega Vivoli- ab-
biamo assistito a un lento miglioramento 
della dinamica dei prestiti alle imprese, 
che però sono rimasti sempre in territorio 
negativo: il dato di agosto mostra ancora 
una diminuzione dell’1,3% rispetto all’anno 
precedente. A soffrire di più, come sem-
pre, sono le imprese più piccole: quelle 
con meno di cinque addetti, sempre nel 

del 2,3%, quasi il doppio di quella regi-
strata dalle imprese maggiori (-1,2%)”. “È 

-

“I
nario- prosegue -. Anche nel 2014, terzo 
anno consecutivo di recessione, Italia 

i propri interventi di sostegno alle PMI, 
registrando un aumento delle imprese ga-
rantite. Abbiamo continuato ad offrire un 

imprese, ma serve un intervento dell’ese-
cutivo: le PMI sono stremate dallo shock 

norme. Migliaia di imprese continuano a 
chiudere i battenti, i fallimenti aumentano: 

prestiti alle aziende riduce sempre di più la 
possibilità, soprattutto per le realtà econo-
miche più piccole, di resistere sul mercato 
interno”. “Per questo- conclude Vivo-
li- chiediamo che il Governo intervenga 
con sollecitudine percorrendo la strada 
indicata con lungimiranza e chiarezza da 
Draghi e Bce, spingendo le banche a cre-
are le condizioni per agevolare l’accesso al 
credito di imprese e famiglie e far ripartire, 
in questo modo, l’economia italiana”.

Imprese straniere senza crisi
Lo studio:  dal 2011 al 2013 crescono negozi (+9,2%) e imprese ambulanti (+15,6%) 

Continuano a crescere le imprese straniere del commercio. A fine 2013 se ne contano oltre 40mila nel com-
mercio al dettaglio in sede fissa - i negozi- con una crescita del 9,2% a fronte di una contrazione di oltre un 
punto e mezzo percentuale del totale delle imprese del settore. E nel commercio ambulante, nello stesso 
periodo, la crescita delle imprese straniere è stata del 15,6%. È quanto emerge da uno studio dell’ufficio eco-
nomico Confesercenti. L’incidenza delle imprese straniere sul totale dei commercio al dettaglio nei negozi è 
passata dal 5,2% del 2011 al 6,2% del 2013, anche se si registrano notevoli differenze tra aree geografiche e 
i vari comparti del commercio: nel commercio ambulante è ‘straniero’ quasi un imprenditore su due (46,8%), 
mentre nel commercio al dettaglio alimentare la quota di imprese guidate da persone non italiane si ferma al 
6,2%, la stessa percentuale registrata dal commercio nel suo complesso. Spicca però, in questo settore, la 
massiccia presenza di imprenditori stranieri nella vendita di frutta e verdura: una frutteria su 10 (il 9,9%) è 
‘straniera’, nel Lazio addirittura 1 su 3. Nel dettaglio non alimentare specializzato, invece, le imprese straniere 
incidono per un 5,4% situazione di poco differente rispetto a quella del 2011 (5,1%), mentre nel dettaglio non 
specializzato raggiungono, nel 2013, il 9,9% del totale.

Massimo Vivoli,
Vicepresidente vicario di Confesercenti
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Notizie
In breve...  

Versamenti con F24
Cambia la disciplina
Ricordiamo che il decreto legge 66 del 24.04.2014, 
cambia la disciplina riguardante i versamenti con i mo-
delli F24 effettuati anche da privati. In base alle nuove  
disposizioni è possibile utilizzare il modello F24 carta-
ceo solo per importi non superiori a € 1000,00.
A decorrere dal 1° ottobre 2014, fermi restando i limiti 
già previsti da altre disposizioni vigenti in materia, i ver-
samenti potranno essere eseguiti:

 esclusivamente mediante i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle entrate, nel caso in 
cui, per effetto delle compensazioni effettuate, il sal-

esclusivamente mediante i servizi telematici messi 
a disposizione dell’Agenzia delle entrate e dagli in-
termediari della riscossione convenzionati con la 
stessa, nel caso in cui siano effettuate delle com-

esclusivamente mediante i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle entrate e dagli in-
termediari della riscossione convenzionati con la 

superiore a € 1000,00.
Con la Circolare n. 27/E del 19/09/2014, relativamen-

te all’utilizzo del modello F24, l’Agenzia delle Entrate 
fornisce i seguenti chiarimenti:

di effettuare il versamento con il modello F24 “car-
taceo”, ai privati che ab-

biano scelto di effettua-
re il pagamento delle 
imposte e contributi 
derivanti dal modello 
UNICO2014 a rate.

Per il versa-
mento del secondo/

unico acconto (scadenza 
01/12/2014) rimane l’obbligo di appli-

care la nuova normativa.

Mercato Elettronico 
della Provincia 
Autonoma di Trento 
(ME- PAT) 
Nuovo Bando di 
Abilitazione
È stato pubblicato di 
un nuovo 
b a n d o 
per l’a-
bilitazio-
ne degli 
o p e r a t o r i 
economici al 
Mercato Elettro-
nico della Provincia 
Autonoma di Trento 
(ME- PAT) relativo alla 
categoria merceologica: 
“Macchine utensili e utensi-
leria varia”.
Tutte le informazioni e i dettagli tecnici per par-
tecipare al bando sono disponibili al link: http://
www.appalti.provincia.tn.it/mercato_elettronico/
ME_bandi/pagina11.html 
Rimangono attivi anche i bandi di abilitazione per 
i fornitori di:

 apparecchiature informatiche 
 arredi e complementi di arredo 
 vestiario, equipaggiamento tecnico e dpi 

-
riali 

 attrezzature multimediali 
 Maggiori informazioni  possono essere acquisite 
collegandosi ai seguenti indirizzi web: 

 Link ai bandi: http://www.appalti.provincia.
tn.it/mercato_elettronico/ME_bandi/ 

 Informazioni generali sul ME- PAT: http://www.
appalti.provincia.tn.it/mercato_elettronico/ 
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Documenti condominiali 
Copia consentita

ino al 1998 vigeva un’inter-
pretazione della normativa 
condominiale secondo la 

quale i condomini potevano chiedere di 
visionare e di prendere copia della docu-
mentazione condominiale solo nell’immi-
nenza dell’assemblea. Numerose sentenze 
affermavano che durante il resto dell’anno 
il condomino che chiedesse copia della 
documentazione condominiale doveva 

-
stratore dell’interesse che lo muoveva.
Ma proprio nel 98 è stata pubblicata la sen-
tenza numero 9460 la quale ha affermato 
alcuni importanti principi primo fra tutti 
quello che la documentazione condomi-
niale è di proprietà del condominio, e quin-
di dei singoli condomini, in secondo luo-
go, di conseguenza, che l’amministratore 
la detiene solo in funzione dell’esecuzione 
del suo incarico, e che di conseguenza 
ancora lo stesso è obbligato a rilasciare 
copia i condomini della documentazione 
condominiale, salvo nel caso in cui la ri-
chiesta di copia sia fatta solo ed esclusi-
vamente allo scopo di intralciare l’attività 
dell’amministratore. Questi principi hanno 

F

Cassazione civile - sez. II - 19/09/2014 - n. 19800
In materia condominiale, il condomino ha senz’altro il diritto di accedere 

alla documentazione contabile in vista della consapevole partecipazione 

all’assemblea condominiale e a tale diritto corrisponde l’onere dell’ammi-

nistratore di predisporre un’organizzazione, sia pur minima, che permetta 

l’esercizio del suddetto diritto, della cui esistenza i condomini vanno in-

formati. Pertanto, deve ritenersi che, a fronte della richiesta di un singolo 

condomino di accedere alla predetta documentazione in funzione, appunto, 

della partecipazione informata all’assemblea condominiale in cui si deve 

deliberare su aspetti contabili della gestione condominiale, l’onere della 

prova della inesigibilità della richiesta e della sua incompatibilità con le 

modalità previamente comunicate incombe sull’amministratore e, perciò, 

in sede di impugnazione della delibera assembleare, spetta al Condominio, 

ove intenda resistere all’azione del condomino dissenziente.

nel frattempo fatto stra-
da e sono stati ricono-
sciuti dallo stesso legislatore 
il quale con il secondo comma 
dell’articolo 1129 nel testo introdot-
to dalla legge 210 del 2012 ha stabilito 
che l’amministratore deve comunicare i 
luoghi dove tiene i registri condominiali 
e i giorni e le ore in cui ogni interessato 
previa richiesta all’amministratore può 
prendere gratuitamente visione e ottene-
re previo rimborso della spesa copia da 

-

tito rispetto al passato: pri-
ma era il condomino a dover 

dimostrare il particolare interesse 
che lo muoveva alla richiesta di copia 

della documentazione condominiale; ora 
è l’amministratore a dover dimostrare 
che la richiesta è fondata su un atteggia-
mento di ostacolo dell’attività ammini-
strativa. La recente sentenza che pubbli-
chiamo nella pagina si colloca in questo 
nuovo corso o negando nel processo il 
condominio di dimostrare che la richiesta 
del condomino era inesigibile.

ASSOCOND

Carlo Callin Tambosi,
avvocato
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Vendo&Compro
AFFITTASI bar con sala giochi annes-
sa in Trento Centro Storico a 200 metri 
dal Duomo. No intermediari. Telefonare 
335/6633843. Rif. 454

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re  mercati estivi: settimanale di Lavarone 
(giovedì), quindicinale di Folgaria (mar-
tedì), settimanale di Alleghe (martedì) e 
quindicinale di Baselga di Pinè (venerdì). 
Telefonare 336/666448. Rif. 457

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re mercato stagionale estivo (dal 15/06 al 
15/09) ogni giovedì a Selva Gardena (BZ). 
Telefonare: 340/3607259. Rif. 463

CEDESI attività di tabacchi/lotto/supe-
renalotto con annessa attività commercia-
le di vendita cartoleria/giocattoli/profume-
ria in Vigolo Vattaro. Prezzo interessante! 
Trattativa privata.  Telefonare 347/9141416 
oppure 0461/847351 (in orario 8.00/12.00 
- 15.30/19.00). Rif. 465

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tare fiere di Caldonazzo (S.Sisto), Fol-
garia (maggio), Fondo (S. Giacomo), 
Mori (Primavera) e Romeno. Telefonare 
346/6351352.

Rif. 466

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re mercato settimanale di Aldeno (lunedì) 
e fiere annuali di Pressano (Ottava), Cles 
(maggio), Moena (ottobre), Tione (Termen) 
e Riva del Garda (S. Andrea). Telefonare 
346/8553989. Rif. 467

VENDESI Auto Market Iveco mt. 6 porta-
ta q.li 75 settore alimentare. Telefonare 
338/6103026. Rif. 469

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati di Arco (quindicinale mercoledì), 
Malè (quindicinale/mensile mercoledì), 
Tione (quindicinale del lunedì), Caldo-
nazzo (settimanale del venerdì). Telefo-
nare 336/260983 Rif. 470

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica per la 
locazione delle seguenti unità immobiliari:
TRENTO - Via di Coltura 130 Cadine  pia-
no terra - 1 locale mq. 51 +  servizi mq. 
15, piano interrato magazzino mq. 66 uso 
commerciale.
Per informazioni telefonare Itea - signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare il 
sito internet http://www.itea.tn.it - “Appalti, 
Aste, Concorsi - Aste Pubbliche”. Rif. 471

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-
cati settimanali di Romallo (lunedì), S. Mi-
chele all’Adige (martedì), Livo (mercoledì), 
Vigo di Ton (giovedì), Sanzeno (venerdì), 
Brez (sabato), Moena mercato stagionale 

estivo del 2° e 4° mercoledì di luglio- ago-
sto e fiere di Moena (3), Predazzo luglio, 
Trento S. Giuseppe + varie. Vendesi anche 
auto market rosticceria accessoriato in ot-
timo stato. Telefonare 346/6752897

Rif. 472

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica per la 
locazione delle seguenti unità immobiliari:
LEVICO TERME - Vicolo Rocche 7 - piano 
terra - 2 locali mq. 63,67 e mq. 27,66 uso 
commerciale + piazzale esterno mq. 91, 
tot. mq. 146;
TRENTO - Via Veneto 33 e via Bronzetti 22 
piano terra - 2 locali adiacenti mq. 43,15 
e 42,40 uso commerciale + servizi mq. 
10,75 + magazzino mq. 78,22;
LASINO - Piazza G. Marconi 1 - piano terra 
2 locali mq. 24,11 e 13,33 uso ufficio + 
servizi mq. 4,93 - tot. mq. 42,37;
LASINO - Via 3 Novembre 2 - piano terra 
2 locali mq. 15,38 e 10,96 uso ufficio + 
ingresso mq. 2,20 e servizi mq. 7,16 - tot. 
mq. 35,70.
Per informazioni telefonare Itea - signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare 
il sito internet http://www.itea.tn.it - “Ap-
palti, Aste, Concorsi - Aste Pubbliche”.           

Rif. 474

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari  mercati di Lavarone (fraz. Chiesa 
+ Capella), Malè, Coredo, Castello Tesi-
no + veicolo Mercedes 316 automatico 
+ telo elettrico restringibile. Telefonare 
328/0761902              

Rif. 477

CEDESI o AFFITTASI posteggio tabelle 
non alimentari mercato settimanale del 
sabato a Pergine Valsugana. Telefonare 
339/7501777. Rif. 478

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle 
non alimentari mercati estivi di Canove 
del mercoledì e Roana del venerdì (Al-
topiano di Asiago) e fiere di Lavis (Laz-
zera), Fiera di Primiero (aprile), Laives 
(maggio).  Telefonare 339/3752432.

Rif. 479

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati mensili di Cles del lunedì e Malè 
del mercoledì.  Telefonare 339/7769766.           

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercati di Rovereto (martedì), e del 
veronese: S. Bonifacio (mercoledì), Go-
losine (giovedì), Saval (venerdì), Stadio 
(sabato) e fiere di Trento (S. Giuseppe, 
S. Lucia, Dom. D’oro), Lavis (Lazzara), S. 
Bonifacio (VR) 25 aprile, Cles (novembre), 
Riva (S.Andrea).  Recapito: e-mail: an-
dreis459@gmail.com

RIF. 482

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati quindicinale del  Brennero (2 po-
steggi) e di Cles mensile del lunedì + fiere 
di Stegona (ottobre), Bronzolo (maggio e 
ottobre), Laives (ottobre), Cles. Telefonare 
329/9311188. Rif. 483

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica per la 
locazione delle seguenti unità immobiliari:
TRENTO - Via S. Marco, 30 -  mq. 104 uso 
negozio
TRENTO - Cadine Via di Coltura 130 - mq. 
132 uso negozio 
Per informazioni telefonare Itea -  signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare 
il sito internet http://www.itea.tn.it - “Im-
mobiliare - Aste Pubbliche”. Rif. 485

CEDESI o AFFITTASI posteggi mercato 
del giovedì a Bolzano (posto nr.1 via Rovi-
go ALIMENTARE) e fiere (FIORI E PIANTE) 
di Trento (San Giuseppe - 2 posti), Bolzano 
(Api, Domenica d’Oro, cimitero, maggio e 
ricorrenze), Brunico (maggio -  2 posti), 
Ora (25 aprile).  Telefonare 338/4641722 
- 340/2358683. Rif. 486

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re mercati settimanali di Trento (giovedì) 
e Pergine Valsugana (sabato). Telefonare 
328/7648467. Rif. 487

CEDESI posteggi tabelle alimentari
mercati settimanale di Merano del martedì 
(2 posti) e Malles (1 posto al mercoledì e 2 
posti al giovedì). Telefonare 338/5200009 
o scrivere e-mail katiundra@live.it              

Rif. 488

CEDESI posteggio tabelle non alimen-
tari mercato settimanale del sabato a Per-
gine. Telefonare 339/1250460. Rif. 489

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercato estivo di Rio Pusteria + 
Valle Aurina (BZ), principali fiere dell’Alto 
Adige (30), principali fiere del Trentino 
(13), fiere di Cortina, Arsiè, S. Vito (BL) e 
graduatoria mercati di Bolzano e Merano. 
Telefonare 328/4192254. Rif. 490

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la loca-
zione delle seguenti unità immobiliari:
BORGO VALSUGANA – Via Salandra 3 e 5/A–  
2 locali mq. 63 e mq 36;
MEZZOLOMBARDO – Via Roma 17–1 locale 
mq. 52 + cantina mq. 23;
MEZZOLOMBARDO – Via Roma 17–1 lo-
cale mq. 49;
TRENTO – Viale dei Tigli - 1 locale mq. 72 + 
cantina mq. 23.
Per informazioni telefonare Itea -  signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare il 
sito internet http://www.itea.tn.it - “Immobi-
liare – Aste Pubbliche”. Rif. 491

Rif. 481






